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 Allegato parte integrante 
 Criteri esami caccia 
 
 

MODALITA’ PER LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI ABILITAZIONE 
ALL’ESERCIZIO VENATORIO  

1) Domanda e calendario di esame 
La domanda per l'ammissione all'esame venatorio va presentata al Servizio Foreste e 
Fauna entro il 31 gennaio di ogni anno. Il calendario degli esami per il 
conseguimento dell'abilitazione all'esercizio venatorio, viene annualmente stabilito 
dalla Commissione prevista dall'art. 39, commi 1 e 2, della L.P. n. 24/1991 e s.m.. 
 
2) Requisiti 
Nella domanda di ammissione all’esame per l’abilitazione all’esercizio venatorio 
l’interessato presenta una dichiarazione nella quale attesta sotto la sua responsabilità: 
a) di essere residente in provincia di Trento; 
b) il periodo di servizio militare eventualmente prestato e il luogo dove è stato 
prestato, qualora sia stato congedato da meno di 10 anni alla data di presentazione 
della domanda; in alternativa il candidato può attestare di essere in possesso del 
libretto personale di licenza per porto di fucile, dichiarando altresì il numero della 
stessa, l’uso per il quale è stata rilasciata, la data e l’Ente che l’ha rilasciata. 
Qualora il candidato non sia in possesso dei requisiti prescritti dalla lettera b) all’atto 
della domanda dovrà attestare, all’atto della prova pratica sulle armi da caccia e sul 
loro uso, di essere in possesso del titolo di abilitazione al maneggio delle armi lunghe 
da fuoco rilasciato da un Tiro a segno nazionale. 
Può essere iscritto all’esame anche un minorenne. In tal caso la domanda deve essere 
sottoscritta da chi esercita la patria potestà o la tutela. Comunque all’atto della prova 
pratica sulle armi da caccia e sul loro uso il candidato dovrà avere raggiunto la 
maggiore età. 
 
3)Certificato di idoneità all’uso delle armi 
All’atto della prova pratica ciascun candidato dovrà produrre certificato rilasciato 
dall’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, di data non anteriore a mesi tre., in 
originale o in copia conforme, attestante l’idoneità psico-fisica all’uso delle armi. 
 
4)Esame 
L'esame si articola nelle seguenti prove: 

• prova scritta; 
• prova pratica; 
• prova orale. 

L’accesso a ciascuna prova successiva alla prova scritta è subordinato al 
superamento della prova precedente. 
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5) Prova scritta. 
La prova scritta consta di domande in forma di quiz con risposta multipla, vertenti 
sulle materie di cui alle lettere a), b) c), e d) dell'articolo 39, comma 7 della L.P. n. 
24/1991 e s.m. 
Le domande sono stabilite dalla Commissione, che ne decide anche il numero e il 
punteggio da attribuire a ciascuna di esse, e stabilisce il punteggio minimo che il 
candidato deve conseguire per il superamento della prova. 
 
6) Prova pratica. 
La prova pratica, cui si accede solo a seguito del superamento della prova scritta, si 
articola in: 
a) Maneggio dell’arma: il candidato deve dimostrare la conoscenza delle armi da 
fuoco e del loro maneggio in sicurezza. 
b) Tiro su bersaglio mobile: il candidato deve sparare 3 colpi con un fucile a canna 
liscia calibro 12 su un bersaglio in movimento. La prova è superata qualora il 
candidato colpisca il bersaglio con almeno uno dei tre tiri a disposizione. 
c) Tiro su bersaglio fisso: il candidato, utilizzando un doppio appoggio, deve 
sparare 3 colpi con un fucile a canna rigata munito di cannocchiale di mira, secondo 
le modalità stabilite dalla commissione esaminatrice, ad un bersaglio graduato situato 
ad una distanza di circa 50 metri. 
La prova si intende superata qualora con i tre colpi a disposizione siano totalizzati 
almeno 21 punti, oppure gli stessi colpi figurino entro una circonferenza del diametro 
di millimetri 60 e comunque risultino all'interno del bersaglio. 
L’ intera prova pratica si intende superata qualora sia verificato il corretto maneggio 
in sicurezza della armi e risulti positiva almeno una tra le prove di cui ai punti b) e c). 
Le spese relative allo svolgimento della prova pratica sono a carico dei candidati. 
 
7) Prova orale 
La prova orale verte sulle materie di cui all’articolo 39, comma 7, lettere a), b), c) e 
d) della L.P. n. 24/1991 e s.m. Nell’ambito del colloquio sulla materia di cui alla 
lettera b) il candidato deve anche riconoscere le specie selvatiche presenti in 
Trentino, mostrate ricorrendo ad immagini e/o ad esemplari imbalsamati, nonché a 
trofei e parti di animali. La prova orale è superata qualora il candidato ottenga una 
valutazione positiva per tutte le materie. 
 
8) Prove di recupero 
Il candidato che non supera una delle prove può sostenerla nuovamente nel corso 
dello stesso anno solare, previa presentazione di domanda di riammissione entro 15 
giorni dalla data della prova sostenuta con esito negativo. Nel caso di mancato 
superamento della prova pratica, la stessa dovrà essere ripetuta nella sua integrità. E’ 
concessa una sola prova di recupero nell’ambito dell’intero esame. 
Il candidato che non si presenta ad una delle prove d’esame, producendo 
giustificazione scritta al Servizio Foreste e Fauna entro il giorno della prova stessa, è 
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ammesso alla medesima prova in una data successiva. Qualora il candidato assente 
non produca giustificazione scritta, la prova viene considerata come non superata. 
Il candidato che risulti assente a due convocazioni, non potrà sostenere nell'anno 
solare altra prova d'esame. 
 
9) Corso di formazione e crediti formativi  
La commissione esaminatrice riconosce dei crediti formativi, previa frequenza di un 
corso facoltativo programmato e gestito da soggetti qualificati e riconosciuti idonei 
dal Servizio Foreste e Fauna. Le modalità e i contenuti del corso di formazione 
devono essere approvati dallo stesso Servizio. I crediti sono utili al superamento 
della prova scritta. Essi vengono riconosciuti al candidato che abbia frequentato 
almeno l’80% del corso e possono arrivare fino ad un massimo del 10% del 
punteggio minimo per il superamento della prova stessa. 
Al termine del percorso formativo l’organizzatore del corso trasmette alla 
Commissione esaminatrice il registro delle presenze alle lezioni. 
I crediti formativi potranno essere utilizzati per un periodo massimo di tre anni dal 
loro conseguimento, previa presentazione del certificato di frequenza. 


